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L'intervista

Valerio Terraroli
"L'arte della decorazione
è ricerca di leggerezza"
II curatore di "Art Déco. II trionfo della modernità"

a Palazzo Reale rivela cosa hanno in comune le 250 opere
in mostra tra vetri, porcellane, sculture, tessuti e accessori

di TERESA MONESTIROLI

occasione più
scontata è quella
di festeggiare il
centenario dell'e-
pocale esposizio-
ne di Parigi che

nel 1925, con oltre 16 milioni di visita-
tori, segnò l'apice dell'Ari Déco, così
chiamata dalla riduzione di Exposi-
tion internationale des arts décora-
tifs et industriels modernes. In real-
tà per Valerio Terraroli, professore
di Storia della critica d'arte all'uni-
versità di Verona e curatore della
mostra "Art Déco. Il trionfo della mo-
dernità" che oggi apre a Palazzo Rea-
le, riunire a Milano 250 opere fra ve-
tri, porcellane, sculture, centrotavo-
la, tessuti, accessori e opere d'arte
in senso stretto è l'opportunità per
circoscrivere il nuovo gusto che tra-
volse l'Europa. «Ci sono opinioni di-
verse sull'estensione temporale del-
l'Art Déco. Io ne faccio una lettura li-
mitata: fu un fenomeno potente e
pervasivo, e per questo breve. Co-
minciò dopo la Prima guerra mon-
diale, nel 1925 raggiunse il momen-
to di massima gloria, per iniziare a
esaurirsi nel 1927-28 quando l'aria
cominciò cambiare. Nel '29 ci fu la
crisi finanziaria americana che eb-
be pesanti ricadute in Europa, nel
'30 il fenomeno si concluse, lascian-
do spazio allo stile Novecento in cui
la grazia déco viene sostituita dal
senso del monumentale. La mostra
si focalizza su questi dieci anni».
Come si distingue il gusto Déco?

«Dal valore decorativo delle opere
d'arte. Che siano quadri, fregi,
oggetti, sculture, paraventi o
accessori tutto doveva essere
ornamentale. Il gusto deriva da un
lato dalle secessioni sviluppate tra

Vienna e Monaco nell'ultimo
decennio del Novecento, da cui
prende la scelta compositiva
bidimensionale della grafica,
dall'altro da un'attenzione nuova
verso la storia. Non ci si vergogna più
a ripensare al passato, purché sia in
chiave moderna, di rinnovamento. Il
tutto, poi, viene combinato in chiave
ironica, spiritosa, ammiccante. L'alta
borghesia cerca leggerezza. In
Europa si cerca un risarcimento dalla
delusione della guerra che aveva
spazzato via lo spirito positivo di
inizio secolo, convinto che le
scoperte scientifiche e tecnologiche
avrebbero risollevato l'umanità».

E così ci si butta nella mondanità,
nel lusso e nell'eleganza.
«Alla classe medio alta che può
permettersi questi oggetti piace tutto
ciò che brilla: ecco l'uso esasperato
dell'oro e dell'argento, accostati al
nero che contrasta, e la ripetizione di
certi temi decorativi come le fontane
che zampillano o i fuochi d'artificio
riprodotti su tessuti, vetri,
ceramiche, argenti, maioliche. Ogni
oggetto doveva raffigurare la felicità
di vivere. Ahimè il fenomeno dura
poco: quando si capisce che la
leggerezza non esiste più, tutto
crolla».

Quali elementi si ritrovano nelle
decorazioni?
«C'è interesse per l'esotismo in senso
lato: gli artisti si ispirano alla natura,
di cui raffigurano l'aspetto selvaggio,
sanguinoso, violento. Se per l'Art
Nouveau la natura era quella
addomesticata dall'uomo, nel Déco
c'è spazio per i felini, le pantere e le
piante carnivore, raffigurati negli
elementi decorativi, nei quadri, sui
paraventi. Poi c'è una passione per
l'Oriente: affascinano i luoghi remoti,
lontani dal quotidiano, come l'India,
la Cina imperiale, il Giappone. Anche

l'Africa nera comincia a incuriosire,
con quella mentalità colonialista che
si stava affermando dopo che le
nazioni avevano preso territori di
altre culture».

Nel 1923 alla Villa Reale di Monza
viene inaugurata la prima Biennale
internazionale delle arti decorative
che dieci anni dopo si trasferisce a
Milano dando origine alla Triennale.
Che ruolo ha avuto
quell'esposizione per il Déco
italiano?
«E stata la prova generale
dell'esposizione di Parigi di due anni
dopo. I protagonisti del successo
francese furono gli stessi che a Monza
avevano portato i loro prototipi. A
organizzare le prime biennali italiane
fu Guido Marangoni, uno dei grandi
animatori della Società Umanitaria
fondata all'inizio del Novecento per
la formazione di giovani operai
specializzati. Finita la guerra, nel
1919, a Milano viene allestita la prima
mostra di arte decorativa lombarda,
un anticipo di quello che succederà
quattro anni dopo a Monza. E già in
quella mostra comparvero forme
geometriche e schematizzate. Lo
stile Déco era nell'aria. In quel
laboratorio che furono gli anni Venti
stava nascendo quello che oggi con
troppa facilità chiamiamo Made in
Italy».

In mostra è presente un'ampia
selezione di ceramiche disegnate da
Gio Ponti, un nome noto a Milano
più per le architetture che perle arti
decorative.
«Ponti appartiene a quella
generazione di giovani che si
laureano al Politecnico dopo la
guerra e contribuiscono a costruire la
Milano moderna. Ma dal 1923 fu
anche il direttore artistico della
Richard Ginori, dove arriva
attraverso la fidanzata, poi moglie,
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Giulia Vimercati, che allora era la
figlia di uno dei membri del cda.
Dopo gli anni difficili della guerra
l'azienda sceglie Gio
Ponti per il rilancio: la nuova
produzione fa il suo debutto a Monza
poi va a Parigi dove Ponti vince il
Grand Prix. Dal Museo Ginori, al
momento chiuso, arrivano 20 pezzi
importanti fra cui un monumentale
centrotavola composto da 40
statuine di porcellana bianca che
raffigura un giardino artificiale con al
centro l'allegoria dell'Italia».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La firma
di Gio Ponti
Venti pezzi
tra cui un
monumentale
centrotavola
che ha al centro
l'allegoria
dell'Italia
in mostra a
Palazzo Reale:
sono le
ceramiche
firmate da Gio
Ponti (foto
sotto) negli anni
in cui fu direttore
artistico della
Richard Ginori
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Palazzo Reale. Sino al. 29 giugno

Elogio della modernità:
a Milano inaugurata
la mostra sull'Art Déco

Ha preso il via ieri' a Milano
una delle eposizioni più afra-
seinanti della stagione prnm-
verile estiva che vale un bi-
glietto d'aereo per essere visi-
tata. Si tratta della mostra
"Art Deco, Il trionfo della mo-
derni t à", in programma a Pa-
lazzo Reale di Milano sino al
29 giugno prossimo. Un' espo-
sizione che permetterà ai visi-
tatori di approfondire la gene-
si, lo sviluppo e la rapida fine
Q1e11'Ai° t Déco-

230 re
sppoosiizione,, curata da Va-

lerio Terrarolr, presenta un
ricchissimo percorso in cui
sono esposte eh' a  23o opere:
dai veli alle porcelli mO alle
mainlloba' ai centrn tavola,
dalle opere d'arte stricto sen-
so conio dipinti, sculture, og-
getti d'arredo, tessuti lino ad
abiti haute couture, accesso-
ri, alta oreficeria, nia anche
vetrate e mosaici che riman-
dano agii ambienti lussuosi
di hotel, stazioni e mezzi di
tras porto dilusso, come aerei
e transatlantici. "Art Déco. Il
trionfo della modernit.á" non
solo la roponc mia specifica at-
tenzione alle preziose Guani
fatture che definirono -- in
particolar modo in Francia e
in Italia — lacdinistilistic adel-
la modernità degli anni Ven-
ti, ma vuole anche aprire una
finestrapiù ampia su quel pe-
riodo storico assolutamente
affascinante, evocando sullo
sfondo tratti della società eu-

41140

EPOCA

IL dipinto
scatto
come
manifesto
delta mostra

ropea: i luoghi e i m ud i di vive-
re, la moda, l'architettura, il
progresso tecnologico eilpro-
to-design. senza dimenticare
le incertezze e le continue
tensioni eco! comiche. e sociali
che caratterizzarono  questo
fragile decennio dopo la fine
del conflitto mondiale.

Parigi 1925
Il tutto in occasione di un

importante anniversario. Nel
2025sie lelira,intal"i.ilcen-

tenar° io di uno dei più noti
eventi espositivi del Novecen-
to: l'Exposition internationa-
le ries arts décoratifs et indu-
striels modernes, aperta a Pa-
rigi nel 192  Un evento che ro-
difacì) non solo un nuovo gu-
sto estetico internazionale,
diffusosi rapidamente in Eu-
ropa nel primo dopoguerra,
appunto lo "Stile 1925" o "Art
Déco", ma che in particolare
decretò universalmente il
successo delle arti decorative
italiane.
11 progetto. promosso dal Co-
mune di Milano-Cultura e
prodotto da Palazzo Reale e
24 ORE Cultura-Gruppo 24
ORE, vedi' come istituzione
partner Fondazione Museo
Archivio Richard Gionel della
manifattura di Doccia evi re-
so possibile anche grazie alla
collaborazione con Iris Cera-
mica Group, main sponsor
della mostra e BPER Banca
Private Cesare Ponti, spon-
sor della mostra.

fl - h 1 in k1 PiLidtidif,vlll
1 H7n~ik.vd(un»Idifli,tailIirn?
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Gli Etruschi, nostri contemporanei

Il Museo d'Arte della Fondazione Rovati, a Milano, è un
posto unico. Per i tesori antichi che conserva, per come
dialogano con l'attualità dell'arte. Un'alchimia comples-
sa, capace di molte malie. Che vale un Compasso d'Oro
C'è modo e modo di essere un museo. Quello
della Fondazione Luigi Rovati, inaugurato nel
2022, corrisponde a un interessante upgrade
nella galassia dei centri espositivi. Non è un
museo archeologico in senso classico, non è
solo un museo etrusco e nemmeno una Wun-
derkammer affollata di dipinti, statue e oggetti
di epoche diverse. Si tratta piuttosto di un mu-
seo d'arte - ed eccoci alla definizione voluta dai
suoi fondatori - dove reperti della civiltà etru-
sca brillano al fianco di opere di età moderna
e contemporanea, protagonisti di una conver-
sazione silenziosa, ma costante, che sussurra
in ogni angolo sorprendenti corrispondenze e
affinità.

La Fondazione Luigi Rovati gli ha dedi-
cato due piani della sua sede, un elegante palaz-
zo milanese di corso Venezia, per lungo tempo,
dall'Ottocento in poi, residenza signorile e oggi
luogo di incontri, studi e ricerca, aperto alla cit-
tà. La visita inizia al piano interrato con un'ur-
na cineraria in travertino del II secolo a.C. Una
suggestiva penombra avvolge l'ambiente dise-
gnato da muri sinuosi e quattro cupole in pietra
forte fiorentina, una ellittica e tre circolari che
affiorano al centro del soprastante giardino, eco
delle tombe a tholos della Necropoli di Cerve-
teri. Qui, in teche triangolari e cubi in cristallo,
spuntano pezzi mirabili, come un canopo (leggi:
urna funeraria) con il coperchio a forma di te-
sta del VII secolo a.C. e il Guerriero Cernuschi,
una statuetta di Marte con l'elmo a cresta della
metà del V secolo a.C. Accanto, monili, specchi,
figure votive conforme, colori e soggetti ripresi
ora da un vicino vaso di Picasso, ora da una te-
sta di Medusa. di Arturo Martini o da una scul-
tura in vetro del 2009 firmata Melli Ink.

I richiami tra l'antichissimo e il recen-
tissimo proseguono al piano nobile, di tutt'al-
tro linguaggio: un mix d'epoca - testimone del
ricco ambiente domestico del passato, con spec-
chiere settecentesche, porte dorate, camini in
marmo - e d'avanguardia, per lo studio delle
luci, la sensibilità high-tech, le cromie energiz-
zanti, dal rosso-fucsia al verde salvia, di pareti
e tappezzeria. Sugli scaffali delle librerie origi-
narie, alte fino al soffitto, le sale ospitano vasi
in bucchero (la tradizionale ceramica nera, ca-
ratteristica della produzione etrusca), statuine,
asce, fibule, un cippo a colonnettafigurato della
prima metà del II secolo a.C., da contemplare
girandoci intorno. Accanto e ovunque tele,
arazzi, installazioni di artisti contemporanei e
creazioni site specific.

Tra gli oltre 200 pezzi esposti, molti cam-
biano periodicamente, riaffiorando a rotazione
dal caveau o giunti da prestiti. Così come varia-
no le mostre temporanee, personali e collettive.
Si cammina, si guarda e nell'abbraccio di tanta
bellezza ci si sente bene. Merito sia dei conte-
nuti sia del contenitore, un ambiente ricercato
ed «emotivamente coinvolgente», come cita la
motivazione del premio Compasso d'Oro ADI
2024, categoria Exhibition design, che la Fon-
dazione Luigi Rovati ha ricevuto con lo studio

MCA - Mario Cucinella Architects, autore del
recupero architettonico del palazzo, degli in-
terni e degli allestimenti.

«I musei sono due: la parte interrata è
più squisitamente archeologica, mentre al pri-
mo piano sembra cli entrare nella casa di un
collezionista. Le due forme di esposizione com-
portano un approccio di visita e una fruibilità
differenti. Quindi nel passare da una all'altra
l'attenzione riparte da zero. E questo è un van-

taggio così come funziona mostrare un nume-
ro contenuto di oggetti e non migliaia, perché
è statisticamente provato che il tempo di con-
centrazione dei visitatori si aggiri intorno ai
40/45 minuti». L'etruscologo Giulio Paolucci,
direttore del Museo dell'Accademia Etrusca di
Cortona, è conservatore delle raccolte archeo-
logiche della Fondazione Rovati, che contano
circa 4 mila pezzi. Insieme a Lucia Mannini,
Anna Mazzanti e Alessandra Tiddia ha firmato
la curatela del concept Etruschi del Novecento,

1

articolato in due mostre: la prima in corso al
Mart di Rovereto fino al 16 marzo e la seconda
attesa il prossimo 2 aprile alla Fondazione Lui-
gi Rovati. «Le due esposizioni non sono gemelle,
ma sorelle. Il fil rouge è il racconto della fortu-
na degli Etruschi nel secolo scorso». E nel terzo
millennio, qual è il loro appeal? «Continuano
a esercitare un fascino particolare, per tanti
motivi. Per esempio, perché dell'architettura
non è rimasto niente in quanto era realizzata a

di Chiara Corridori
1 A sinistra: 011a a reticolo, fine VIII-metà VII secolo a.C. A destra: Gio Ponti, Manifattura Ginori di Doccia, Vaso ortogonale grigio-azzurro,1923.
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in legno, un materiale deperibile. La parte più
cospicua delle testimonianze è di tipo sepolcra-
le: proviene dalle tombe, dalle necropoli. E l'ad-
dentrarsi in questi sepolcri ha attirato sempre
molto. Un altro aspetto di richiamo riguarda la
donna etrusca, distante da quella greca o quella
romana che stava nel gineceo ad allevare figli.
Aveva infatti un valore sociale molto diverso:
partecipava ai banchetti ed era la depositaria
della casa, e del lavoro nel senso nobile del ter-
mine. Ci sono rappresentazioni antiche dove la
signora è seduta su un trono e lavora al telaio. E
poi c'è la scrittura, che era prevalentemente da
destra verso sinistra e talvolta poteva procede-
re in senso inverso».

Il Museo dArte fonde le passioni di una
coppia di collezionisti: l'amore per l'arte con-
temporanea di Giovanna Forlanelli e quello
per l'arte etrusca di suo marito Lucio Rovati,
figlio del medico, ricercatore e imprenditore a
cui è intitolata la Fondazione. Lei, unalaureain

medicina, si è occupata a lungo, nell'industria
farmaceutica creata dal suocero nel 1961, di
progetti di responsabilità sociale riguardanti
l'arte e nel 2005 ha aperto la casa editrice Johan
& Levi. Della Fondazione Luigi Rovati è cofon-
datrice e presidente.

Perché un museo così e perché a Milano?
GF Ci siamo chiesti cosa mancasse nell'offer-
ta culturale milanese. In città c'era già un mu-
seo archeologico, ma di stampo classico. La no-
stra idea è stata mostrare l'archeologia in una
maniera contemporanea, che vuol dire in modo

non diacronico. Non facciamo vedere il conte-
sto, il luogo di scavo da cui proviene ciascun
reperto, cosa che invece accade per esempio
nel Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia a
Roma: le sue vetrine presentano i ritrovamenti
collegati alla tomba numero uno, numero due e
così via, di una certa zona. Noi siamo un museo
di collezioni e abbiamo scelto di creare un per-
corso in cui ciascun pezzo è trattato come un
oggetto d'arte.

Cosa comporta questa impostazione nell'espe-
rienza di visita?
GF Abbiamo voluto creare un posto dove le
persone possano cogliere la bellezza senza do-
ver conoscere necessariamente la civiltà etru-
sca per capire ciò che è esposto. Naturalmente
in mostra ci sono pannelli esplicativi e schede
scientifiche realizzate da archeologi e propo-
niamo visite guidate e audio guide, ma il no-
stro è un museo dove si viene a vedere l'oggetto

3

anche per il suo splendore. E gli spazi architet-
tonici - la parte ipogea, molto impattante, e il
piano nobile, di cui abbiamo mantenuto lo stile
signorile di dimora ottocentesca rifatta negli
anni Sessanta dall'architetto Filippo Perego -
fanno parte dell'esperienza di visita.

La bellezza può essere un volano per la cono-
scenza?
GF Esponiamo le cose che ci piacciono, ma
non è un capriccio. Scegliamo un'opera d'arte
anche perché si sposa esteticamente col con-
cetto del museo, tuttavia ogni singolo elemento

deve soprattutto raccontare una storia e incu-
riosire. L'obiettivo è generare domande e la vo-
glia dí approfondire. Fornire continue sollecita-
zioni e spunti per leggere, studiare, viaggiare e
visitare altri musei.

Come riuscite a far dialogare così bene le opere
classiche e contemporanee?
GF Non lo so esattamente. Discutiamo in
team, proviamo gli accostamenti, li studiamo
a misura. La grande libertà del privato è poter
spaziare e sperimentare.

Rispetto ai grandi musei il vostro ha una super-
ficie complessiva piuttosto raccolta.
GF Il percorso dura in media un'ora. Oltre
questo tempo si correrebbe il rischio di anno-
iare. Succede anche a me quando visito luoghi
troppo vasti, stracolmi di cose da vedere.

Molti progetti afferiscono al concetto di Museo
Gentile. Di cosa si tratta?
GF Siamo un museo per tutti. Vogliamo che
si sentano a proprio agio sia le persone con
fragilità, a cuí rivolgiamo percorsi ad hoc, sia
chiunque altro. L'herítage della Fondazione Lu-
igi Rovati è la convivenza di un sapere scientifi-
co e umanistico maturato nell'azienda di fami-
glia. Le ricerche che realizziamo non sono solo
in ambito storico-artistico: studiamo anche la
connessione tra salute e arte. Un esempio è la
sperimentazione che stiamo conducendo per
valutare il benessere degli studenti quando
vengono in visita nei nostri spazi. Eil

3 A sinistra: Cista, IV-III secolo a.C. Bronzo proveniente do Palestrina. A destra: Gio Ponti, Manifattura Ginori di Doccia, Cista Triumphus Mortis e Triumphus Amoris, 1930 circa.
l 
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Art Déco e i ruggenti anni Venti
A Palazzo  Reale rivive un mondo

ternazionale diffusosi rapi- rimandano agli arredi di ho- designer ante litteram che si
damente in Europa per oltre tel, stazioni e mezzi di tra- incontrano lungo il percor-
un decennio, e che decretò sporto di lusso come aerei e so: Adolfo Wildt e Attilio Sel-
il successo delle arti decora- transatlantici (all'inizio c'è va con le loro sculture in
tive italiane: vi esposero in- pure la versione gonfiabile marmo, Vittorio Zecchin
fatti parecchi artisti italiani del celebre dirigibile Zeppe- con i vasi in vetro soffiato o
che in quel decennio parte- lin). L'allestimento è arricchi- i pannelli ricamati, Duilio
ciparono anche alle prime to da frame cinematografici, Cambelotti con le terracotte
Biennali di Monza (che si dalle riproduzioni di mani- invetriate, Galileo Chini con
spostarono poi a Milano as- festi e riviste, da fotografie gli studi su carta per le de-
sumendo la cadenza trien- storiche e installazioni mul- corazioni delle terme di Sal-
nale). Il successo del design timediali curate da Storyvil- somaggiore (un altro tipico
Made in Italy, insomma, tro- le, per restituire l'atmosfera luogo di quegli anni), Fran-
va le origini proprio qui. di un'epoca sospesa tra gli cesco Nonni e Pietro Melan-
Lo stile Déco (da "arts déco- orrori delle due guerre, ma dri con eleganti oggetti d'ar-
ratifs"), naturale evoluzione ricca di novità artistiche e redo come calamai in maio-
dell'Art Nouveau o Liberty, è tecnologiche. lica. Artisti, ma anche mo-
facilmente riconoscibile per La mostra si avvale di impor- delle e muse ispiratrici co -
le forme stilizzate in schemi tanti prestiti di numerosi en- me Wally Toscanini, la figlia
geometrici, per i metalli pre- ti e musei a partire dall'isti- del celebre direttore d'or-
ziosi utilizzati (metalli, vetri, tuzione partner, la Fonda- chestra che campeggia sui
smalti) e per il gioco di con- zione Museo Archivio Ri- manifesti nel celebre ritrat-
trasti tra colori dove spunta chard Ginori della manifat- to che le fece Alberto Marti-
sempre l'oro. Percorrere le tura di Doccia: è da qui che ni proprio nel '25, come una
sale è come fare un tuffo nel provengono numerosi pezzi diva del cinema di quegli an-
clima di questo periodo con come i piatti in porcellana e ni. La stessa Wally fu una dei
250 opere di tutti i tipi: dai oro decorati da uno dei pro- promotori per la ricostruzio-
centrotavola ai mobili alle tagonisti di questo movi- ne della Scala dopo i bom-
sculture decorative come mento, Gio Ponti, con le sue bardamenti del '43: ma sia-
fontane o fioriere. E ancora: tipiche figurette slanciate mo già in un'altra epoca.
tessuti, abiti, accessori, ore- ispirate alla mitologia. Ma Info e orari: www.palazzo-
ficeria, vetrate e mosaici che sono tanti i nomi celebri di realemilano.it.

ANDREA D'AGOSTINO

ilano è ricca di edi-
fici e decorazioni

Y. Déco. Anche se non
è facile notarli, in una città
che sa nascondere bene i
suoi tesori. Uno dei meriti
dell'ultima mostra aperta a
Palazzo Reale è proprio di
farli riscoprire al pubblico,
grazie ad una grande mappa
posta a inizio percorso e ad
una serie di tour guidati in
giro per la città.
Art Déco. Il trionfo della mo-
dernità a cura di Valerio Ter-
raroli, in corso fino al 29 giu-
gno, è promossa dal Comu-
ne di Milano e 24 Ore Cultu-
ra-Gruppo 24 Ore per cele-
brare il centenario di uno dei
più noti eventi del secolo
scorso: l'Exposition interna-
tionale des arts décoratifs et
industriels modernes, che si
tenne a Parigi nei mesi da
aprile a ottobre 1925, con un
afflusso record di 16 milioni
di visitatori. Un evento che
impose un nuovo gusto in-

LA MOSTRA

Dall'Expo parigino
del 1925 alle prime
Biennali di Monza,
il successo delle arti
decorative italiane

risale a questo
periodo. Esposte 250
opere di vari artisti
tra cui Gio Ponti,

Dulio Cambellotti,
Galileo Chini

e Vittorio Zecchin

Interno della mostra / Foto ufodo Stampa
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E L'ART DÉCO SVELÒ
LA CONTEVIPORANEITÀ
Milano/1. La mostra di Palazzo Reale racconta origini, sviluppi e trionfi italiani,
a confronto con esempi francesi e austro-tedeschi, e, tra funambolica invenzione,
lusso ed eleganza, ne esplora alcuni temi fino al suo esaurirsi intorno al 1930

ze avanguardiste, ma piegandole alle
proprie finalità e quindi prendendo-
ne a prestito alcuni elementi espres-
sivi e compositivi, rigettandone com-
pletamente ivalori ideali e rivoluzio-
nari. Di fatto tali scelte sono lo spec-
chio di un chiaro orientamento della
cultura borghese del primo Dopo-
guerra decisa ad addomesticare le
formule proposte dalle avanguardie
riportandole in un orizzonte di eva-
sione, divertimento, piacevolezza,
stile, certo moderno, ma depurato di
qualsivoglia carica provocatoria.

Il Déco, infatti, gioca le proprie
carte sul terreno dell'identificazione
della bellezza con la decorazione
avendo l'obiettivo di creare effetti di
funambolica invenzione, lusso, ele-
ganza e squisitezza di tono ottenuti
attraverso una consolidata sapienza
esecutiva e una sempre ricercata
preziosità dei materiali impiegati,
talvolta camuffando i meno nobili.
Se si dovesse indicare un unico so-
stantivo per identificarne la specifi-
cità, questi sarebbe glamour, inteso
nell'accezione di fascino combinato
a un atteggiamento snobistico, in cui
dominano assoluta eleganza, lusso
e privilegio: un mondo lontano, ma
desiderabile e che il pubblico cerca di
imitare. Ma, per uscire dai luoghi co-
muni, va ribadito che il Déco è anche
un preciso e inconfondibile sistema
di segni, un linguaggio che, traendo
la propria origine dal fertile panora-
ma delle Secessioni austro-tede-
sche, non ha timore di contaminarsi
ispirandosi al rococò come al-
l'Oriente e all'antico Egitto, ma ama
le forme scattanti al limite dell'astra-
zione, si identifica nel segno gracile,
bidimensionale, geometrico, rigoro-
so, pur non rinunciando all'opulen-
za e alla ricercatezza preziosa, ma
tutto è rivisto, metabolizzato ed esi-
bito nello spirito di un'assoluta con-
temporaneità. Tutta-
via, la parabola creati-
va ben presto si con-
clude poiché essendosi
esaurite le sue ragioni

di Valerio Terraroli
ento anni fa, nella pri-
mavera del 1925, si
apriva a Parigi l'Expo-
sition des arts décora-
tifs et industriels mo-
dernes, da cui deriva la

celeberrima formula "Arts Déco". La
mostra, promossa da Palazzo Reale e
240re Cultura, racconta origini, svi-
luppi e trionfi del Déco italiano, a con-
fronto con esempi francesi e austro-
tedeschi, e ne esplora alcuni temi fino
al suo esaurirsi intorno al193o, indi-
viduando Milano come il principale
laboratorio di sperimentazione di
quelle formule che identifichiamo
con la modernità e come antesignane
del design italiano.

L'esposizione del 1925, però,
non rappresenta l'origine del feno-
meno, bensì il punto di decantazione
e di sintesi di quello specifico sistema
espressivo, poiché esso, nell'esibirsi
al pubblico e nel confrontarsi, legitti-
ma un ventaglio di proposte tra loro
diverse, ma unificate da una gram-
matica stilistica alternativa alle forme
e aivalori dello stile modernista e im-
pegnata nel sostegno della valenza
estetica dell'oggetto, meglio se su-
perfluo piuttosto che utile, con lo sco-
po di nutrire un mercato che, da poco
uscito dal primo conflitto mondiale,
è affamato di novità ed è stanco degli
ultimi cascami dell'Art Nouveau.
L'obiettivo del Déco è, infatti, quello
di conquistare la più larga fascia di
pubblico possibile a uno stile moder-
no e fortemente connotato che mutua
dall'incipiente razionalismo, e dalla
riscrittura futurista e cubista delle
forme e degli spazi, quelle cadenze
aspre e scattanti, geometriche ed es-
senziali che lo caratterizzano, in una
dichiarata alternativa sia all'oggetto
storicista o eclettico, sia alle ridon-
danze dello stile floreale. Questo
nuovo stile rappresenta il modo in cui
la cultura medio-alta tenta l'opera-
zione di aggiornare i repertori ante-
guerra tenendo conto delle esperien-

d'essere, il Déco abban-
dona l'Europa e sbarca
negli Stati Uniti dive-
nendo l'immaginario
iconico dei loro anni 3o.

Non c'è migliore
sintesi di quella felice e
breve stagione di ciò che
scrive Margherita Sarfatti in
occasione del volume che il governo
fascista promuove per celebrare le
vittorie ottenute dalla partecipazio-
ne italiana all'esposizione parigina
del 1925: «Di fronte al razionalismo
iconoclasta della giovane scuola, la
quale ci condanna a vivere attorniati
da inesorabili espressioni di utilità
senza alcuna fioritura ornativa, in-
vochiamo il dono di un po' dibellez-
za per addolcire, per arricchire, per
nobilitare l'aspra vita quotidiana con
il sorriso del divino, del solo indi-
spensabile superfluo». Anche se in
quell'occasione sono presenti opzio-
ni diverse, per non dire alternative,
come il padiglione L'Esprit Nouveau
di Le Courbusier o quello dell'Unio-
ne Sovietica, nella sua prima uscita
internazionale, ideato in forme co-
struttiviste da Konstantin Mel'nikov
o le sale dei futuristi Balla, Prampoli-
ni e Depero, chi vince è la declinazio-
ne francese del Déco che aspira a di-
ventare uno stile sovranazionale e a
dominare i mercati. I fuochi d'artifi-
cio, gli zampilli delle fontane, gli am-
miccamenti civettuoli, l'incedere fe-
lino delle figure femminili, il fascino
dell'androgino, il cinismo snob, le
più suadenti e conturbanti declina-
zioni dell'eterno femminino, l'ambi-
guità della figura maschile, cicisbeo
e atletico danzatore, damerino e te-
nebroso corteggiatore, l'antichità
scherzosa, l'Oriente da salotto, il
charleston e la musica jazz, il ritmo
meccanico, la linea saettante, la ri-
cerca inesausta del piacere di vivere:
tutto questo è il Déco.

L'immaginario di un mondo
privilegiato che desidera affrancar-
si dalla banalità del quotidiano,
obliare l'esperienza della guerra,

1 / 2
Pagina

Foglio

02-03-2025
13

www.ecostampa.it

18
66

93

Settimanale

Pag. 48

Diffusione: 118.970
Tiratura: 61.479



 

 

 
 

IL SOLE 24 ORE – 02/03/2025 
 

 

esaltare il proprio ruolo economico
e sociale, identificare la bellezza con
il lusso, l'eleganza con uno stile di
vita eccentrico ed eccezionale, di-
mentico, più o meno consapevol-
mente, di ballare sull'orlo di un vul-

MOSTRA E CATALOGO

Con l'articolo in pagina,
Valerio Terraroli presenta
«Art Déco. II trionfo della
modernità», che ha curato e
che è visitabile fino al 29
giugno a Milano, a Palazzo
Reale. La rassegna celebra il
centenario dell'Exposition
internationale des arts
décoratifs et industriels
modernes, momento nodale
perla codificazione dello
"Stile 1925" o "Art Déco".
Sono proposte 250 opere: dai
vetri alle porcellane alle
maioliche, da dipinti, sculture,
tessuti fino ad abiti haute
couture, accessori, alta
oreficeria, ma anche vetrate e
mosaici che rimandano agli
ambienti di hotel, stazioni e
mezzi di trasporto di lusso,
come aerei e transatlantici.
La mostra, promossa dal
Comune di Milano-Cultura e
prodotta da Palazzo Reale e
24 ORE Cultura-Gruppo 24
ORE, vede come partner
Fondazione Museo Archivio
Richard Ginori della
manifattura di Doccia ed è
reso possibile anche grazie
alla collaborazione con Iris
Ceramica Group, main
sponsor della mostra, e BPER
Banca Private Cesare Ponti,
sponsor della rassegna.
Il catalogo, a cura di Valerio
Terraroli, è edito da 24 ORE
Cultura (pagg. 288, 250
immagini, ¤ 36).

cano, come confermeranno le pro-
fonde trasformazioni e le derive au-
toritarie e ideologiche dei pieni anni
Trenta. I valori formali ed estetici
del Déco sono scomparsi e con essi
anche quel mondo splendido e fia-

Eleganza.
Gio Ponti, «Domitilla
sulle corde», 1925-1928.
In basso, Manifattura
europea, «Borsa
da giorno»,
1930 circa

becco, disimpegnato e irresponsa-
bile, luccicante e disinibito, fatuo e
ambiguamente erotico, raffinato e
seducente, nel quale ci si era con-
vinti di poter vivere per sempre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO È STATA
IL LABORATORIO DI
SPERIMENTAZIONE
DI QUELLE FORMULE
ANTESIGNANE DEL
DESIGN ITALIANO

COLLEZIONE PRIVATA
COLI RT£SY EDOALLEPY,

PIACENZA -COMUNE DI MILANO 
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LE MOSTRE
in Italia MILANO

Presente, passato e futuro dell'Art déco
I cento anni di un movimento che ha dato il via al Made in Italy

DI LAURA LEONELLI

A cento anni dalla straordinaria Exposition interna-
tionale des arts décoratifs et industriels moder-

nes di Parigi, tornano a splendere a Palazzo Reale di
Milano i fasti, gli incanti, le illusioni dell'Art déco. In
una straordinaria selezione di 250 oggetti, curata da
Valerio Terraroli, la mostra Art déco. Il trionfo della mo-
dernità, in collaborazione con la Fondazione Museo ar-
chivio Ginori della manifattura Doccia e Iris Ceramica
Group, ripercorre non solo il celebre movimento, ma
anche la nascita del Made in Italy. Tra eccessi, velocità
e provocazioni, dal Grande Gatsby a Gabriele d'Annun-
zio, un anniversario che parla al presente.

GRANDI NOMI. Un vaso
"cantiere", un vaso "fine
del mondo". Ma soprat-
tutto un vaso capolavoro,
protagonista dell'Expo-
sition internationale des
arts décoratifs et indu-
striels modernes, aperta
a Parigi nel 1925. Per sei

20 Arte

mesi, da aprile a ottobre,
sembrò davvero che il
celebre vaso di Gio Pon-
ti, La casa degli efebi, pez-
zo unico per bellezza e
dimensioni prodotto da
Richard Ginori, riassu-
messe il senso di un'epo-
ca e del suo stile, il Déco,

soprattutto in versione
italiana. E davvero la
mostra milanese, tra por-
cellane, vetri, sculture,
gioielli, arredi, tessuti,
abiti, si muove elegante-
mente tra l'orizzonte in-
ternazionale e quello più
vicino a noi, offrendoci le
creazioni di maestri come
Tomaso Buzzi, diretto-
re artistico di Venini dal
1932 al 1934, Galileo Chi-
ni, di cui fu appassionato
collezionista Luchino Vi-
sconti, Vittorio Zecchin,
Anselmo Bucci, Enrico
Mazzolani, Alfredo Ra-
vasco, unico nella speri-
mentazione dei materiali.
Poi certo, prima e dopo
tutti, Gio Ponti.

RINASCITA. Scriveva
Ponti che «nella cultura
moderna tutto è simul-
taneo, passato, presente
e futuro», e il Déco, che è
già maturo al suo appa-
rire e che negli Stati Uniti
prosegue fino agli anni '40,
riassume memorie delle
avanguardie, dalla velo-
cità futurista al culto della
macchina, dalla sintesi ae-
rodinamica, corpo femmi-
nile compreso, ormai vo-
tato alla più penitenziale
magrezza, fino alla mistica
di un mondo raffinato e ar-
monioso, dove il lusso ha il
dono di lenire l'angoscia.
Il movimento delle Arts
décoratifs nasce infatti da-
gli orrori della Prima guer-
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D Alfredo Ravasco, centrotavola con
pesci, 1930 circa, lunghezza cm 104.
® Anselmo Bucci, Rosa Rodrigo (La Bel-
la), 1923, olio su tela. cm 72x60. ® Gio
Ponti, La casa degli efebi, 1925, cm 78.

ra mondiale e ne è creatura
eletta anche politicamente,
tanto che all'Expo di Parigi
non fu invitata la Germa-
nia e invece venne accolta
l'Unione Sovietica, con cui
la Francia aveva aperto re-
lazioni diplomatiche l'an-
no prima. Forse gli artisti
italiani non si sarebbero
mai spinti alla moderni-
tà radicale di Konstantin
Melnikov e Aleksandr
Rodchenko, perché l'ur-
genza di ricordare il pas-
sato, dalla classicità al Set-
tecento, era troppo forte,
come raccontano anche
le Biennali di Monza, dal
1923 al 1930. Per qualche
anno la creatività artigia-
nale, così felice e trion-

fante, così seminale alla
nascita del nostro design,
sembrò conquistare ogni
superficie, dal centrotavo-
la alla stazione ferroviaria.
Ma sotto la pelle, il corpo
della storia pulsava. Un at-
timo, il tempo dí illudersi,
e il vaso di Gio Ponti, do-
ve gli efebi si arrampicano
sulle impalcature, costrui-
scono e stanchi si riposano,
divenne il vaso di Pandora
che tutto distrugge. ■

m Riproduzione riservata

ART DÉCO. IL TRIONFO
DELLA MODERNITÀ.
Milano, Palazzo Reale
(www. palaz7orealem i lano. it).
Fino al 29 giugno.
Catalogo 24 Ore Cultura.
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A destra, Gio Ponti.
Vaso in maiolica
policroma Prospettica
e piatto ornamentale
La passeggiata
archeologica. 1925.
Richard-Ginori
courtesy Museo Ginori.
Alberto Martini.
Wally Toscanini, 1925,
Pastello su carta.

PALAZZO REALE, MILANO

ART DÉCO. IL TRIONFO DELLA MODERNITÀ
Cento anni dopo l'Exposition internationa-
le des arts décorati fs et industriels modernes
che si svolse a Parigi, la mostra Art Décco. Il
trionfo della Modernità, a Palazzo Reale di
Milano fino al 29 giugno, celebra il culmine
di un movimento che per la prima volta coin-
volse l'arredamento di interni, l'architettura,
la moda e, più in generale, lo stile di vita del
tempo. Non c'erano riusciti il cubismo e il fu-
Lurismo, rimasti ancorali al mondo dell'arte
e dei media ma dei. quali, addomesticati dalla
cultura borghese e dall'economia capitali-

L161 InARCH 116

stice, rimase traccia nel fenomeno estetico
dell'Art Déco, termine coniato però decenni
dopo l'esposizione parigina.
Allo stesso modo lo stile comprendeva, rivisi-
tati alla luce del progresso tecnico e scientifi-
co dell'epoca e dell'ottimismo generato dalla
fine della guerrae dell'epidemia di spagnola,
le espressioni decorative del passato, dal neo-
plasticismo di De Stijl a11ÁrtNouveau.
Il Déco fu un movimento per molti aspet-
ti contraddittorio, tanto che insieme ai vasi
Richard-Ginori presentati dal giovane diret-

~ 9111 Ir11 1111 11111h,

tore Gio Ponti e alle opere di Paolo Venini,
Galileo Chini o dell'ebanista Ettore Zaccari,
l'esposizione parigina includeva anche il pa-
diglione dell'Esprit Nouveau allestito da Le
Corbusier, ovvero quanto di più lontano dalle
interpretazioni stilistiche dei miti borghesi e
dell'esotismo di matrice coloniale.
Ma è proprio dall'antitesi funzionalista e
calvinista dell'Esprit Nouveau che nascerà
la sintesi destinata a saldare la cesura ira le
arti applicate e l'industria: l'Art Déco, che in
Europa avrà vita breve, assorbirà, fino a rive-
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stirli del proprio stile, i risultati del progresso
industriale dell'epoca e, soprattutto negli Sta-
ti Uniti, troverà seguito anche in architettura
evolvendo, in parallelo con il progresso tecni-
co, nello Streamline Moderna.
L'esposizione milanese, curata da Valerio Ter-
raroli e prodotta da Palazzo Reale e 24 OreCul-
tura, è realizzata in collaborazione con la Fon-
dazione Museo Archivio Richard Ginori della
Manifattura di Doccia: al tempo dell'esposi-
zione parigina, la Richard-Ginori era diretta
da Gio Ponti e numerose sono le sue maioliche
tra le 250 opere in mostra, che comprendono
opere d'arte (pittura, scultura) e oggetti dí arte
applicata: vetri, porcellane, maioliche e centro
tavola, arredi, tessuti, fino ad abiti haute cou-
ture, accessori, alta oreficeria.

[181 InARCH 116

A sinistra Antonio
Bucci. Rosa Rodrigo
La Bella, 1923-1925.
Olio su tela. Courtesy
Matteo Maria Mapelli
Arte Contemporanea.
Sotto. Galileo Chini
Allegoria della
Primavera, 1914-1920.
Piastrelle in maiolica
a lustri, manifattura
Fornaci San Lorenzo
Chini & C.

Alcune vetrate e mosaici ricordano il ruolo
dell'Art Déco nella decorazione di hotel, aerei,
dirigibili, transatlantici e stazioni ferroviarie.
A proposito di queste ultime, una sezione è
dedicata al Padiglione Reale della Stazione
Centrale di Milano, con un'ampia selezione
di fotografie, disegni e arredi conservati negli
archivi di Fondazione FS Italiane ■

A sinistra Francesco
Nonni e Anselmo
Bucci, Corteo Orientale
(particolare), 1927.
Maiolica a lustri, Museo
Internazionale delle
Ceramiche di Faenza.
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Il consiglio
di ammini-
strazione
gin attesa
dl rinnovo
da ottobre,
a dice bre
era pronto
il decreto
ministeriale
di rinnovo
poi tutto si è
bloccato
Sospese
mostre,
prestiti,
iniziative
didattiche
e anche gli
allestimenti

NeI 2022
Il sindaco Falchi
e Montanari
festeggiano
la riapertura
del parco
(Macini/Sestini)

LETTERA DI MONTANARI

Museo Ginori,
appello a1 ministro
«Qui è paralisi»

a pagina 2 Bonciani

1 / 2
Pagina

Foglio

06-03-2025
1+2

www.ecostampa.it

18
66

93

Quotidiano

Pag. 40

Diffusione: 12.000



 

 

IL CORRIERE DELLA SERA – 06/03/2025 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sesto Fiorentino

Cda decaduto, al museo Ginori è paralisi
Appello al ministro: «E ora di decidere»
Lettera dell'ex presidente Montanari a Giuli. Stop a tutte le attività, parco compreso

A sette anni dall'acquisizio-
ne del Museo Ginori, chiuso
dal maggio del 2014, da parte
dello Stato, lo scorso maggio
sono finalmente partiti i lavo-
ri del primo lotto di ristruttu-
razione ( costo per il recupero
dell'edificio 1,9 milioni, dura-
ta prevista 15 mesi; il secondo
lotto che è in gara prevede an-
che gli allestimenti del Mu-
seo). Ma anche se i cantieri
vanno avanti l'attività della
Fondazione è paralizzata. E in
una lettera-appello al mini-
stro delle Cultura, Alessandro
Giuli, il presidente della Fon-
dazione Museo Archivio Ri-
chard Ginori, Tomaso Monta-
nari chiede che la situazione
si sblocchi.
Tutto inizia ad ottobre,

quando è decaduto il consi-
glio di amministrazione della
Fondazione, presidente Mon-

tanari compreso. Le nuove
nomine non sono mai arriva-
te e adesso l'ente è costretto a
sospendere ogni attività. «Ai
primi di dicembre era pronto
il decreto ministeriale che no-
minava un nuovo consiglio: il
sottoscritto come presidente,
e gli altri membri come consi-
glieri, avevamo già dato il no-
stro assenso alla nuova nomi-
na. A quel punto l'iter di firma
del decreto si è improvvisa-
mente e inspiegabilmente
bloccato, e nessuno, dal Mini-
stero, ha più risposto alle ri-
petute richieste di adempi-
mento pervenute dagli altri
soci della Fondazione: la Re-
gione Toscana e il Comune di
Sesto Fiorentino», scrive il
professor Montanari. Risulta-
to, martedì l'ente, anche su
parere dei legali, ha deciso di
«compiere solo gli atti stretta-

mente necessari per la sua so-
pravvivenza, sospendendo
ogni altra attività». «Chiude
così il parco aperto al pubbli-
co, si interrompono prestiti a
mostre, collaborazioni e ini-
ziative didattiche. E si sospen-
dono le decisioni relative alla
progettazione dell'allesti-
mento del nuovo museo, pro-
prio mentre, finalmente, il
cantiere è aperto — prosegue
la lettera al ministro della cul-
tura — Certo del suo persona-
le impegno e su esplicito
mandato dell'assemblea dei
soci, sono a chiederle, anche
pubblicamente, di prendere
sollecitamente una decisione
per il futuro del Museo Gino-
ri, quale che essa sia».
Pieno sostegno all'iniziati-

va di Montanari arriva dal sin-
daco di Sesto Fiorentino, Lo-
renzo Falchi: «Esprimo pieno

sostegno e assoluta condivi-
sione dell'iniziativa promossa
dall'assemblea dei soci, alla
quale ho partecipato insieme
all'assessore Madau».
E la paralisi preoccupa an-

che Livia Frescobaldi, anima-
trice per anni degli Amici di
Doccia la cui iniziativa ha por-
tato all'acquisizione da parte
dello Stato del Museo. «Ades-
so osserviamo gli sviluppi del
Museo in qualità di cittadini e
appassionati interessati al ri-
lancio del Museo. Certamente
saremmo, come tutti credo,
stati più contenti di leggere
l'annuncio di una data di ria-
pertura del Museo, piuttosto
che la lettera allarmante di
Montanari — dice la marche-
sa Livia — Abbiamo aspettato
finora vorrà dire che dovremo
avere ancora un po' di pazien-
za... Ma alla fine il Museo ria-
prirà!».
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Montanari: "Fondazione Ginori
bloccata, ora Giuli intervenga"
"SUBITO una decisione per il futuro del Mu-
seo Ginori". E l'appello che Tomaso Monta-
nari, presidente uscente del Cda della Fonda-
zione fiorentina, rivolge al ministro della Cul-
tura, Alessandro Giuli, in una lettera aperta,

LETTERA APERTA

nella quale si sottolinea che l'organo digover-
no della Fondazione nata per gestire il presti-
gioso patrimonio Richard Ginori della Mani-
fattura di Doccia è scaduto il 20 ottobre. "Ai
primi di dicembre era pronto il decreto mini-
steriale che nominava un nuovo consiglio, ma
l'iter di firma si è inspiegabilmente bloccato.
Uno stop doloroso", sottolinea Montanari.

ÿ
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Museo Ginori
Lettera aperta
al ministro
sulle nomine
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SESTO

Da quasi cinque mesi la Fonda-
zione Museo Archivio Richard
Ginori della Manifattura di Doc-
cia è in pratica in stallo con la
possibilità di portare avanti solo
l'ordinaria amministrazione. Un
problema dovuto al mancato rin-
novo del Consiglio di ammini-
strazione ad opera del Ministero
della Cultura per il quale il presi-
dente della Fondazione, il pro-
fessor Tomaso Montanari, ha in-
terpellato direttamente, con
una lettera aperta, il ministro
della Cultura Alessandro Giuli:
«Il consiglio di amministrazione
della Fondazione da me presie-
duto - scrive Montanari - è sca-
duto lo scorso 20 ottobre. Ai pri-
mi di dicembre era pronto il de-
creto ministeriale che nomina-
va un nuovo consiglio: il sotto-
scritto come presidente e gli al-
tri membri come consiglieri ave-
vamo già dato il nostro assenso
alla nuova nomina, inviando la
necessaria documentazione
personale. A quel punto, tutta-
via, l'iter di firma del decreto si
è improvvisamente e inspiega-
bilmente bloccato, e nessuno,
dal Ministero, ha più risposto al-

Fondazione Museo Ginori ferma da mesi, Montanari scrive al ministro
In attesa del rinnovo del cda, il presidente: «II decreto di nomina pronto a dicembre, poi tutto si è improvvisamente bloccato»

ri - si interrompe il cammino
per arrivare alla riapertura del
nuovo Museo Ginori: «ne siamo
costernati - aggiunge - e non
comprendiamo la ragione
dell'inerzia che provoca questa
brusca fermata». Da qui la richie-
sta pubblica al Ministro «di pren-
dere sollecitamente una decisio-
ne per il futuro del Museo Gino-
ri, quale che essa sia».
Una presa di posizione forte
quella di Montanari che si inscri-
ve in una vicenda ormai annosa
visto che la chiusura dello stori-
co Museo di Doccia di viale Pra-
tese, con il suo inestimabile pa-
trimonio, risale al maggio 2014
per effetto del fallimento della
Richard Ginori 1735 spa. Nel
2017 il Ministero dei Beni e delle
Attività culturali e del Turismo
aveva comunicato l'avvenuto
acquisto del Museo. Due anni
più tardi l'allora ministro Dario
Franceschini, il presidente della
Regione Enrico Rossi e il sinda-
co di Sesto Lorenzo Falchi ave-
vano firmato l'atto di nascita del-
la Fondazione chiamata a gesti-
re la 'nuova' struttura museale
della quale, l'anno successivo,
Montanari è stato nominato pre-
sidente.

II professor Tomaso Montanari, presidente della Fondazione Museo Ginori

le ripetute richieste di adempi- giorni fa, «si trova ora costretta
mento pervenute dagli altri soci a compiere solo gli atti stretta-
della Fondazione: la Regione To- mente necessari per la sua so-
scana e il Comune di Sesto Fio- pravvivenza, sospendendo ogni
rentino». altra attività. Chiude così il par-
Per questo motivo la Fondazio- co aperto al pubblico, si inter-
ne, anche per decisione dell'As- rompono prestiti a mostre, colla-
semblea dei soci riunitasi due borazioni esterne e iniziative di-

dattiche. E si sospendono le de-
TUTTO SOSPESO cisioni relative alla progettazio-

Chk so m0 parco ne dell'allestimento del nuovo

e Q'fht~~lrr 1~Tti 7ot,eStid museo, proprio mentre, final-e 
il cantiere è aperto».

áA mlnlñaIÌlàí'SPt? Dopo quattro anni di impegno
ttiVa SCIO (l'ordinaria del CdA e dell'assemblea dei so-

a ilstraaione ci, dunque, -fa notare Montana-
Sandra Nistri
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Montanari, lettera al ministro
"Il Museo Ginori è bloccato"

di BARBARA GABBRIELLI

Una nuova nube di incertezza si addensa sulla rinascita
del Museo Ginori di Sesto. A neanche un anno dall'avvio
dei tanto attesi lavori di ristrutturazione dell'edificio,
chiuso dal 2014, il processo di riallestimento e riapertu-
ra delle collezioni sta tornando in fase di stallo.
- apagina7

Museo Ginori senza cda, Montanari scrive a Giuli
di BARBARA GABBRIELLI

Una nuova nube di incertezza
si addensa sulla rinascita del
Museo Ginori di Sesto Fioren-

tino. A neanche un anno dall'avvio
dei tanto attesi lavori di ristruttura-
zione dell'edificio, chiuso dal 2014 a
seguito del fallimento della Ri-
chard-Ginori, e a pochi mesi dall'ar-
rivo del nuovo ministro della Cultu-
ra Alessandro Giuli, il processo di
riallestimento e riapertura delle col-
lezioni sta tornando in fase di stallo.
Il consiglio di amministrazione del-
la Fondazione Museo Archivio Ri-
chard Ginori, costituita dal 2019 per
gestire il patrimonio della Manifat-
tura di Doccia, è scaduto già dallo
scorso 20 ottobre, ma da Roma nes-
suno provvede al suo rinnovo. Una
situazione che ha convinto lo stori-

O La collezione Ginori

co dell'arte Tomaso Montanari, pre-
sidente uscente del cda della Fonda-
zione, a rivolgersi a Giuli con una let-
tera aperta con cui chiede una deci-
sione immediata — «quale che essa
sia» — per non pregiudicare il futuro
del museo. Montanari spiega così le
ragione del suo appello pubblico:
«Negli scorsi quattro anni il Consi-
glio di amministrazione e l'Assem-
blea dei soci hanno profuso ogni im-
pegno per riportare in vita le colle-
zioni Ginori, e per accelerare la na-
scita del nuovo museo. Oggi questo
cammino sostanzialmente si inter-
rompe: ne siamo costernati, e non
comprendiamo la ragione dell'iner-
zia che provoca questa brusca fer-
mata». Ai primi di dicembre, scrive
Montanari, «era pronto il decreto mi-
nisteriale che nominava un nuovo
consiglio: il sottoscritto come presi-
dente, e gli altri membri come consi-

glieri, avevamo già dato il nostro as-
senso alla nuova nomina, inviando
la necessaria documentazione per-
sonale». Ma a quel punto, l'iter di fir-
ma del decreto «si è improvvisamen-
te e inspiegabilmente bloccato, e
nessuno, dal ministero ha più rispo-
sto alle ripetute richieste di adempi-
mento pervenute dagli altri soci del-
la Fondazione: la Regione Toscana e
il Comune di Sesto Fiorentino». Nel-
l'attesa, le conseguenze non sono di
poco conto, perché la Fondazione
ha deciso di limitarsi ai soli atti stret-
tamente necessari per la sua soprav-
vivenza, sospendendo le decisioni
relative alla progettazione dell'alle-
stimento del nuovo museo, l'apertu-
ra del parco antistante, le iniziative
didattiche e tutte quelle attività che
in questi mesi hanno valorizzato le
collezioni Ginori attraverso prestiti
e mostre, come quella in coRso al
Mart di Rovereto.
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Museo Ginori "bloccato" dalle nomine scadute
«Deve riaprire al più presto, siamo preoccupati»
Zambini (Pd) interviene dopo la lettera al ministero del presidente Tomaso Montanari

Il caso

Sesto Fiorentino Futuro in-
certo per il Museo della Gi-
nori a causa del mancato
rinnovo del consiglio di am-
ministrazione della Fonda-
zione Ginori che si dovreb-
be occupare del rilancio
della struttura museale di
via Pratese a Sesto Fiorenti-
no.
Dopo la lettera aperta in-

viata da Tomaso Montana-
ri al ministro della Cultura
Alessandro Giuli, anche il
Partito democratico seste-
se scende in campo su una
situazione che giudica
«sconcertante». «Il Museo
deve riaprire al più presto —
afferma il segretario del Par-
tito democratico sestese Lo-

renzo Zambini — deve esse-
re un luogo vivo, promoto-
re di attività e iniziative,
non un patrimonio immo-

bilizzato per motivi incom-
prensibili. Parliamo di
un'eccellenza che rappre-
senta la cultura, il lavoro e
l'identità di Sesto Fiorenti-
no e dell'Italia nel mondo.
Questa situazione ci preoc-
cupa seriamente».

Il consiglio di ammini-
strazione della Fondazione
Ginori, presieduto da To-
maso Montanari, è scaduto
nell'ottobre dello scorso an-
no e il mancato rinnovo del-
le cariche rischia di blocca-
re tutto il percorso per la ri-
sistemazione della struttu-
ra. Un primo risultato, ne-
gativo, è stato raggiunto: il
parco antistante il Museo fi-
no ad ora tenuto aperto dal-
le associazioni locali per la

fruizione pubblica, è chiu-
so.
«E inutile — prosegue

Zambini — scrivere sul sito
del ministero della Cultura
che ̀il Museo Richard Gino-
ri della Manifattura di Doc-
cia custodisce tre secoli di
storia del gusto e del colle-
zionismo, rappresentando
un unicum a livello interna-
zionale grazie alla ricchez-
za e alla continuità storica
del suo patrimonio, che rac-
contai segreti della più anti-
ca manifattura di porcella-
na ancora attiva in Italia', e
poi nella realtà dei fatti so-
stanzialmente bloccarlo.
Ricordo bene il 10 febbraio
2017, quando come Pd di
Sesto Fiorentino scrivem-
mo un appello all' allora mi-
nistro dei Beni Culturali Da-
rio Franceschini per chiede-
re l' acquisizione del Museo
di Doccia da parte dello Sta-

II Museo
della Ginori
di Doccia
a Sesto
Fiorentino

Lorenzo
Zambini
segretario
del Partito
democratico
di Sesto
Fiorentino

to. La reazione da parte del
ministero fu positiva e im-
mediata, in pochi mesi otte-
nemmo un risultato impor-
tante: nell'autunno dello
stesso anno, il Museo diven-
ne infatti di proprietà pub-
blica».
La Fondazione Museo Ar-

chivio Richard Ginori della
Manifattura di Doccia è sta-
ta costituita nel dicembre
2019 su iniziativa del mini-
stero per i Beni e le attività
culturali, insieme alla Re-
gione Toscana e al Comune
di Sesto Fiorentino. Questi
soggetti, spiega ancora il se-
gretario locale del Partito
democratico, «negli anni
hanno stanziato importan-
ti risorse pubbliche. Oggi è
necessario accelerare, non
frenare senza motivo», vie-
ne sottolineato.

E.A.
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Museo
Muori 

«GIULI SPIEGHI I RITARDI»

Emiliano Fossi
Segretario regionale Pd e deputato

«II Ministro Giuli ha bisogno di
una penna per firmare? Gliela
porto a Roma». La butta
sull'ironia il segretario del Pd di
Sesto, Lorenzo Zambini, sulla
mancata firma da parte del
titolare del Ministero dei Beni
culturali per il rinnovo del
Consiglio di amministrazione
della Fondazione Ginori,
scaduto nell'ottobre scorso. «Il
Museo - dice Zambini - deve
riaprire al più presto. Deve
essere un luogo vivo,
promotore di attività e
iniziative, non un patrimonio
immobilizzato per motivi
incomprensibili. Parliamo di
un'eccellenza che rappresenta
la cultura, il lavoro e l'identità
di Sesto Fiorentino e dell'Italia
nel mondo. Questa situazione
ci preoccupa seriamente».
Anche il segretario regionale
dem e deputato Pd Emiliano
Fossi chiede spiegazioni sui
ritardi al ministro Giuli: «La
situazione - dice - è divenuta
insostenibile e paradossale: gli
spazi aperti al pubblico sono
infatti chiusi, le collaborazioni
con le altre istituzioni bloccate,
le iniziative didattiche
interrotte. L'allestimento poi
del nuovo museo rischia quindi
ulteriori ritardi. La collega di
Avs Elisabetta Piccolotti ha
presentato un'interrogazione
parlamentare su questa
vicenda e in particolare per
chiarire le cause sui ritardi: si
tratta di un atto che condivido
pienamente e che ho
sottoscritto». Interrogazione -
spiega la stessa deputata - «cui
non è stata data alcuna
risposta»: «Pare proprio che in
ambito culturale - prosegue -
da quando c'è il governo
Meloni, tutto ciò che non può
essere controllato direttamente
dal Ministero o dai suoi
emissari debba essere
ostacolato».

S.N.

222:t• r lq CULTURA
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Museo Ginori, chiuso anche il parco•«Siamo preoccupati per il futuro»
Dopo la lettera di Montanari, le associazioni che collaborano nella gestione del giardino chiedono soluzioni

si stava per passare al secondo
lotto che avrebbe portato alla
riapertura, ci troviamo davanti a
uno stallo. Non conosciamo le
motivazioni, ma senz'altro que-
sto sta creando preoccupazio-
ne per i tempi del proseguo dei
lavori e della riapertura del Mu-
seo».
Proprio all'inizio del 2024 - pro-
seguono le associazioni - «ave-
vamo sottoscritto una nuova
convenzione con il Presidente
della Fondazione con l'obiettivo
di contribuire non solo alla ge-
stione del Parco - che nel frat-
tempo ne vedeva l'utilizzo da
parte di cittadini, di genitori con
bambini, di scolaresche, di spor-
tivi - ma anche con l'obiettivo di
aderire agli «Amici del Museo Gi-
nori» non appena ne sarebbe
stata garantita l'apertura al pub-
blico. Condividiamo la lettera
del prof. Montanari e chiediamo
agli altri soci della Fondazione
di sollecitare il Ministro affinché
si arrivi a una soluzione il prima
possibile, qualunque sia».

SESTO
di Sandra Nistri

Cancelli chiusi per il parco del
Museo Ginori in viale Giulio Ce-
sare. La decisione è dovuta alla
mancata proroga del Cda della
Fondazione Museo Archivio Ri-
chard Ginori della Manifattura
di Doccia da parte del Ministro
della Cultura Alessandro Giuli
che, in pratica, sta bloccando le
attività del sito, area verde com-
presa. Dopo la lettera aperta del
presidente Tomaso Montanari
ora anche le associazioni seste-
si che dal maggio 2022 collabo-
rano con la gestione del giardi-
no (Associazione Comunale An-

L'APPELLOAl SOCI
«Chiediamo di
sollecitare il ministro
affinché si arrivi
il prima possibile
a una soluzione»

ziani, Auser, CAI, Pro Sesto -
Pro Loco, La Racchetta, Società
di Mutuo Soccorso Ginori più
Anteas provinciale Firenze) si di-
cono amareggiate. Pur concor-
dando con la decisione di tene-
re chiuso il parco, queste realtà,
infatti, «non possono non segna-
lare alla cittadinanza tutta la gra-
vità della situazione che si va a
creare per la futura riapertura».

Montanari e Falchi all'apertura

Volontariamente - sottolinea-
no in una nota comune - «ci era-
vamo impegnati a gestire il Par-
co con l'ottica di dare un contri-
buto alla cittadinanza e di tene-
re comunque acceso l'interesse
e, proprio ora che i lavori nella
struttura erano ripresi, mentre

Museo Ginori, chiuso anche il parco
«Siamo • reoeeu • ati • er il futuro»
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Museo Ginori, anche
il parco resta chiuso:
protestano i volontari
Le associazioni al ministro: trovi una soluzione
f ~.

Fausto
Merlotti
II consigliere
regionale del
Pd ha chiesto
al ministro Giu-
li ditrovare
una soluzione

) di Elena Andreini

Sesto Fiorentino Non si pla-
cano le polemiche sulla chiu-
sura del parco del Museo Gi-
noni in seguito al mancato
rinnovo delle cariche della
Fondazione Museo Archivio
Richard Ginori dellaManifat-
tura di Doccia. Dopo la lette-
ra aperta inviata da Tomaso
Montanari, presidente della
Fondazione, al Ministro del-
la culturaGiuli, preoccupato
per le sorti del Museo, scen-
dono in campo anche le asso-
ciazioni (Anteas, Associazio-
ne Comunale Anziani, Au-
ser, Cai, Pro Loco diSesto Fio-
rentino, La Racchetta, Socie-
tà di Mutuo Soccorso Ri-
chard Ginori) che si sono oc-
cupate fino dal 22 maggio
2022 dell'apertura e della
chiusura del parco davanti al
Musco Ginori e che adesso si
dicono sono «amareggiate
dalla situazione che si èvenu-
ta a creare nella nomina del
Consiglio di amministrazio-
ne della Fondazione». Le as-

sociazioni si dicono d'accor-
do con la decisione di tenere
chiuso il parco del Museo,
ma si preoccupano «per la
gravità della situazione che
si va a creare per la futurari a-
pertura del Museo Ginori
stesso».
Con i volontari delle asso-

ciazioni l'impegno era di ge-
stire l'area verde, spiegano le
associazioni, «con l'ottica di
dare un contributo alla citta-
dinanza e di tenere acceso
l'interesse per il Museo e,
proprio ora che i lavori nella
struttura erano ripresi, men-
tre si stava per passare al se-
condo lotto di lavori che
avrebbe po rtato alla riapertu-
ra dello stesso, citroviamoin-
vece davanti a uno stallo del-
la situazione».
Insomma un gran pastic-

cio che sta mettendo a ri-
schio il futuro del Museo e
dell'intera arca che si affac-
cia su viale Pratese. «Proprio
all'inizio del 2 024 — spiegano
le associazioni — avevamo
sottoscritto una nuova con-

L'insegna
all'interno del
parco del Mu-
seo Ginori;
l'area verde
circostante i
museo è in
gestione ad
alcune asso-
ciazioni di Se-
sto Fiorentino

 "Lili U?ºc> Ginori 

venzione con la Fondazione
conl'obiettivo di contribuire
non solo alla gestione del par-
co, che nel frattempo ne ve-
deva l'utilizzo da parte di cit-
tadini, di genitori con bambi-
ni, di scolaresche della vici-
na scuola media, di sportivi
singoli o in gruppo, ma an-
che con l'obiettivo di aderire
agli "Amici del Musco Gi no-
ri" non appena ne sarebbe
stata garantita l'apertura al

pubblico». Le associazioni
chiedono agli altri soci come
il Comune di Sesto e la Regio-
ne, «di sollecitare il Ministro
affinché si arrivi a una solu-
zione». Anche il consigliere
regionale del Pd, Fausto Mer-
lotti interviene e chiede che
«il Ministero sblocchi la no-
mina del Consiglio di ammi-
nistrazione e metta la Fonda-
zione nelle condizioni di la-
vorare, senza ritardi».

Museo 4., 6n 2,i. anche
il parco resta chiuso.
roteatane i voioniari

Sicurezaa, a San Mauro a S »na
arriva n conlrullo,li vianalo

~4~+ rulrc Grotta
Ir.we,nail i~~ro,imnrane
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Professore
Tomaso
Montanari

Avvocato
Marco
Corsini

Museo Ginori, Giuli silura Montanari
L'attacco dell'ex direttore: «Al mio posto un sindaco dell'Elba senza esperienza»

Con una mossa a sorpresa H
ministro della Cultura
Alessandro Giuli ha silurato
Tomaso Montanari dalla
guida del Museo Richard
Ginori di Sesto Fiorentino. Al
suo posto andrà l'avvocato, e
sindaco di Rio nellTlba,
Marco Corsini. Il professore
attacca: più volte i ministri
Sangiuliano e Giuli gli
avevano assicurato la
riconferma. «Ma ora al mio
posto arriva uno senza
esperienza». Critiche da
Giani e Falchi al governo.

a pagina 4 Bernardini

y ~I/\_#1y
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Sesto Fiorentino II parco del MuseoGino i'(ti 11;
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Museo Ginori, silurato Montanari
Al suo posto un sindaco dell'Elba
Bufera sul ministro Giuli. Il professore: «Sostituito da uno senza esperienza»

Tomaso Montanari non è
più il presidente della Fonda-
zione Museo Archivio Ri-
chard Ginori. Almeno per il
momento, vista la miriade di
scudi che il centrosinistra to-
scano ha levato per ribellarsi
alla scelta del ministro della
Cultura Alessandro Giuli. Che
ha deciso di non riconfermare
il critico d'arte: il nome desi-
gnato a succedergli è quello
dell'avvocato Marco Corsini,
sindaco di Rio nellTlba.

Milanese, vissuto a lungo a
Roma, il suo avvicinamento
alla Toscana è dovuto proprio
alla passione per l'isola, dove
guida il Comune di Rio da tre
mandati. Curriculum d'espe-
rienza — dall'avvocatura dello
Stato alla partecipazione alla
giunta romana di Gianni Ale-
manno — il suo nome ha pe-
rò causato la protesta imme-
diata. Prima di tutto dei diret-
ti interessati. La Fondazione è

infatti costituita da Ministero,
Regione e Comune di Sesto.
Le guide di questi ultimi, Eu-
genio Giani e Lorenzo Falchi,
hanno replicato all'unisono.
«E una procedura anomala,
chiediamo la sospensione di
ogni atto e un chiarimento»,
dice il governatore. «Giuli de-
ve spiegare qual è il motivo,
perché altrimenti questo è un
atto miserabile», rincara la
dose il sindaco Falchi.

L'antefatto: l'iter deciso ne-
gli scorsi mesi doveva portare
alla riapertura del Museo Gi-
nori e alla sua collezione, che
custodisce quasi io mila og-
getti in porcellana e maiolica
databili dal 1737 al 1990. Lo
statuto della Fondazione pre-
vede che la nomina del presi-
dente venga proposta dal Mi-
nistro della Cultura «sentiti la
Regione Toscana ed il Comu-
ne di Sesto».

Negli ultimi mesi — spie-

gano dalla Regione e confer-
ma Montanari — era stata
raggiunta un'intesa «più volte
confermata dai ministri San-
giuliano e Giuli», sul nome
del professor Montanari, che
negli ultimi anni aveva curato
da vicino tutte le vicende lega-
te alla riapertura del museo,
ai finanziamenti ed alla tutela
del patrimonio artistico che
conserva. Nonostante il fatto
che il ministero non finanzi
direttamente la Fondazione
— che gode di stanziamenti
di circa 300 mila euro l'anno
dal dalla Regione e di 100 dal
Comune — Giuli ha deciso
unilateralmente di cambiare
il presidente.

Il non detto del centrosini-
stra è il sospetto che siano sta-
ti gli attacchi televisivi del cri-
tico d'arte al governo e al mi-
nistro a determinare il cam-
bio di passo improvviso. «La
lettera di ieri (lunedì per chi

legge, ndr) è stata un fulmine
a ciel sereno. Poi mi chiedo —
dice Montanari — come sia
stata individuata questa per-
sona che non ha nessuna
competenza in tema di fonda-
zioni culturali e di patrimonio
artistico». Ipotizza un collega-
mento tra la decisione e una
denuncia-querela presentata
mesi fa nei suoi confronti dal
ministro dell'Agricoltura e del
Made in Italy Francesco Lollo-
brigida per un suo articolo. A
difesa di Montanari sono in-
tervenuti chiedendo spiega-
zioni al ministro — oltre che
di ripensare la decisione — la
Consigliera regionale Cristina
Giachi e il segretario generale
della Cgil di Firenze Bernardo
Marasco. Il segretario del Pd
Emiliano Fossi ha annunciato
un'interrogazione al ministro
Giuli alla Camera.

Giorgio Bernardini

tarli in Rsa, primi dite in ta g n i
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Museo Ginori, silurato Montanari
Al sua tosto sindaca dell'Elba II
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Museo Ginori Alla guida
un fedelissimo del ministro
Giuli silura Montanari e affida l'incarico a nn sindaco dell'Elba

Marco
Corsini
Sindaco
di Rio all'isola
d'Elba, awoca-
to,
fedelissimo di
Gin lie di
Alemanno

,di Elena Andeini

Firenze La Fondazione Mu-
seo Archivio Richard Ginori
della M anifattura di Doccia ha
un nuovo presidente: è l'avvo-
cato Marco Corsini, sindaco di
Rio all'isola d'Elba. Decisione
che arriva dal Governo e che
estromette così dal ruolo rico-
perto finora lo storico dell'arte
e rettore dell'Università per
stranieri di Siena, Tomaso
Montanari. La lettera con l'an-
nuncio del nuovo presidente
della Fondazione, che si occu-
perà della riapertura del Mu-
seo, ha fatto infuriare il presi-
dente della Regione Eugenio
Giani e il sindaco di Sesto Fio-

La fondazione in mano
a Marco Corsivi
Giani e Falcini infuriati:
«Chili aveva
confermato Tomaso»
rentino Lorenzo Falchi. La si-
tuazione, spiegano governato-
re e sindaco, precipita in que-
sti giorni. A novembre scorso,
infatti, i due enti pubblici (Re-
gione e Comune), che fanno
parte del Cda della Fondazio-
ne del Museo come fondatori
insieme allo Stato, avevano se-
guito l'iter per la riconferma di
Montanari, intellettuale vici-
no alla sinistra. Una decisione
che fa scoppiare subito unabu-
fcrapolitica. «Obbcdicnzabat-
te competenza: un fedelissi-
mo di Giuli nominato presi-
dente della Fondazione Gino-
ri a Sesto Fiorentino. Al posto
di Tomaso Montanari un sin-
daco dell'Elba, ex assessore di
Alemanno, collezionisladi va-
ri incarichi nei ministeri. Pre-
senterem0 u n'i nterrogazion e
parlamentare», tuonaElisabet-
ta Piccolotti deputata di Al-
leanza Verdi e Sinistra.
«Nell'autunno scorso aveva-
mo espresso - dice Giani - un
apprezzamento per il lavoro
di Montanari. Sono arrivati i fi-
nanziamenti, è arrivata una vi-
sione strategica finalizzata al-
la riqualificazione. A novem-
bre 2024 arriva dal Ministero,
a firma del capo di Gabinetto,

una lettera in cui si chiedeva il
parere sulla conferma di Mon-
tanari: il mio è stato un parere
positivo di assoluta convinzio-
ne». Tutto però è cambiato
due giorni fa, lunedì. «E arriva-
ta una ulteriore lettera firmata
dal nuovo capo di Gabinetto
del ministro, Valentina Gcmi-
gnani — racconta Giani —, nella
quale si dice che l'intendimen-
to del minis Ero Giuli è di nomi-
nare presidente l'avvocato
Marco Corsini. Una procedu-
ra così anomala e assoluta-
mente non corretta. Sono sor-
preso, sconcertato, meraviglia-
to e profondamente deluso».

Giani ha ribadito che espri-
merà il proprio dissenso: «Met-
terò in campo tutte le misure
perché si arrivi a una decisio-
ne concertata che non può pre-
scindere dalla conferma di
Montanari». Per il sindaco Fal-
chi si tratta «di una situazione
che non avrei mai immagina-
to di vivere. Volevamo scrivere

al ministro per sollecitare la
nomina. Oggi arriva questa
doccia fredda: un atto che giu-
dico miserabile perché, se il
giudizio qualche settimana fa
sull'operato del cda e del suo
presidente era positivo tanto
che quello stesso ministro in-
tendeva di confermare la presi-
denza a Tomaso Montanari,
dopo qualche settimana, sen-
za nessuna spiegazione, arri-
val'indicazione di un' altra pre-
sidenza». Falchi giudica que-
sto comportamento «grave» e
aggiunge «il ministro Giuli
adesso deve una spiegazio-
ne». «prima della scadenza di
ottobre parlai con l'allora Mi-
nistro Sangiuliano e mi disse
che avrebbe riconfermato me
e gli altri membri del consi-
glio. Poi ho incontrato il mini-
stro Giuli al quale ho fatto la
stessa domanda e mi ha rispo-
sto con un entusiastico sì. La
lettera di Giuli è un fulmine a
ciel sereno». •

Eugenio
Giani
e Lorenzo
Falchi
durante
la conferenza
stampa
in cui hanno
annunciato
la decisione
del ministro
Giuli
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Scoppia
la olemica

Il ministro Giuli
non conferma Montanari
alla Fondazione Ginori
Giani: «Sconcertato»

FIRENZE

Pochi giorni fa il presidente
della Fondazione Museo
Archivio Richard Ginori della
Manifattura di Doccia, il
professor Tomaso Montanari,
aveva chiesto spiegazioni, con
una lettera aperta, del mancato
rinnovo del cda dell'ente
chiamato a gestire l'iter per la
riapertura dello storico museo
Ginori di Sesto Fiorentino
chiuso dal maggio 2014. La
risposta è arrivata due giorni fa
con una lettera della capo di
gabinetto del ministro Giuli,
Valentina Gemignani, che,
anziché confermare Montanari,
designava l'avvocato Marco
Corsini, sindaco di Rio
dell'Elba, ex assessore nella
giunta Alemanno con un
curriculum più che corposo in
cui, però, mancano incarichi

II ministro Giuli e il professor Montanari

suii beni culturali. La nomina
del presidente della
Fondazione, da statuto, spetta
infatti al ministro della Cultura
sulla base di una concertazione
con gli altri enti interessati, la
Regione Toscana e il Comune
di Sesto. «Resto sconcertato e
deluso - ha spiegato ieri il
presidente della Regione Giani
- dalla mancanza di rispetto
verso l'impegno e il percorso di
concertazione istituzionale che
aveva portato alla condivisa
indicazione del nome di
Tomaso Montanari, autore di
un eccellente lavoro per il
Museo e la Fondazione svolto,
tengo a precisarlo, a titolo
gratuito». Per me, ha aggiunto,
«il presidente è e resta
Montanari. Scriverò al ministro
chiedendo un incontro fra i
soci della Fondazione». Di «atto
miserabile» ha parlato invece il
sindaco sestese Lorenzo Falchi.

Sandra Nistri

+ `''EVENTO

La scuola fa un passo nel futuro
Dldacta mostra le nuove frontiere
L'intelligenza artificiale entra in aula
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FIRENZE
Promosso 'sul campo' «estromes-
so» da una scelta inaspettata del
ministro della Cultura Alessandro
Giuli. Che, fino a poche settimane
fa, «mi aveva assicurato la ricon-
ferma» alla guida della Fondazio-
ne Museo Archivio Richard Ginori
della Manifattura di Doccia. È
amareggiato il professor Tomaso
Montanari, rettore della Stranieri
di Siena.
Montanari la sua mancata con-
ferma è stata una doccia fred-
da?
«Sì, sicuramente. Quando il Mini-
stro Giuli è venuto a dicembre a
San Casciano dei Bagni era prodi-
go di complimenti nei miei con-
fronti e del tutto deciso a firmare,
tanto che mi hanno fatto vedere
anche il decreto. Ho visto io stes-
so il rinnovo come presidente del-
la Fondazione. Ho un messaggio
di Giuli dell'11 dicembre scorso su
Whatsapp che posso mostrare e
pubblicare in cui mi dice di avere
la febbre ma, se serviva, sarebbe
andato subito al ministero a firma-
re la nomina. Altrimenti lo avreb-
be fatto, certamente, il giorno do-
po. Poi però c'è stato un velo di si-
lenzio e non è più accaduto nulla
fino a due giorni fa».
Si è dato una spiegazione di
quanto accaduto?
«Posso fare un'ipotesi che mi è
stata riportata da fonti del ministe-
ro per spiegare la cosa. Quello
che mi è stato detto è che il mini-
stero chiede ogni volta che qual-
cuno viene nominato se ha con-
danne o procedimenti penali pen-
denti contro la Pubblica ammini-
strazione. lo non ho condanne e
l'unico procedimento penale pen-
dente che, da buon cittadino, ho
riportato, è una indagine seguita
a una querela nei miei confronti
presentata dal ministro France-
sco Lollobrigida per un articolo
che avevo scritto sulla sostituzio-
ne etnica. Ovviamente, come tec-
nici del Ministero hanno spiegato

«Giuli mi mostrò
il decreto di nomina
Poi ha cambiato idea»
II professore: «Patrimonio culturale ostaggio della politica»

al ministro, questa querela è del to perché il patrimonio culturale
tutto irrilevante, anzitutto perché è di tutti».
è una querela e non una condan- Sandra Nistri
na e poi perché, in ogni caso, si
tratterebbe di un reato di opinio-
ne. Mi dicono però che questo sia
stato il pretesto».
E la realtà invece qual è?
«La realtà è che c'è una carenza
di motivazione, un eccesso di po-
tere e forse anche una discrimina-
zione politica. La libertà del mini-
stro di nominare chi gli pare non
è l'arbitrio di fare e disfare nello
stesso procedimento una cosa e
il suo contrario. Avessero nomina-
to un critico dell'arte almeno, ma
così proprio non va, basta legge-
re il curriculum di chi è stato scel-
to».
Eppure, in questi anni la Fonda-
zione ha lavorato molto e l'iter
sembrava positivo...
«Credo che questo sia dimostra-
to dalle parole dette dal sindaco
di Sesto Lorenzo Falchi e dal presi-
dente Eugenio Giani con cui, fra
l'altro, io non sono stato mai tene-
ro, che mi hanno fatto piacere. So-
no una persona libera che ha sem-
pre detto ciò che pensava, del re-
sto la persona che ho criticato di
più tutti è stato l'ex ministro Dario
Franceschini che mi ha nominato
a capo della Fondazione».
Pensa che quanto è accaduto
possa avere ripercussioni sulla
riapertura del Museo Ginori?
«Certo, penso che sia un disastro,
che sia la fine di questo lavoro,
non so se anche la fine della Fon-
dazione. Non so cosa decideran-
no di fare la Regione e il Comune
di Sesto, se andranno al Tar, al
Consiglio di Stato, se non finanzie-
ranno più la Fondazione. È un re-
golamento di conti esclusivamen-
te politico che usa il patrimonio
culturale come un ostaggio. Se
questa è l'egemonia culturale in
realtà mi pare più un saccheggio.
lo sono un ingenuo ma mi piace-
rebbe che perfino le persone di
Fratelli d'Italia in Toscana non fos-
sero contente di quanto accadu-

I »ORA''TIMORI

Museo LDnori è un esso
Montanari ~trainasse

R~1t »Un atto miserabile»
p. ~.- «~. ~..,....~... M..-........„... . _

«o.o
u demmo di nomina
Poi ha cambiate idea,

1RO~LTRIT~OO~RI

11 Maggio è salvo
«Debiti azzerati
400miIa dl utili«
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L'opinione

L'impasse
e la guerra
ideologica
di Sandro
Rogari

Q uella del Museo Ginori è
una triste storia, Da ben
dodici anni, la chiusura

conseguente al fallimento della
Richard Ginori ha sottratto al
territorio, alla comunità nel senso
più ampio del termine, non solo
nazionale, la fruibilità di un Museo
straordinario. Diecimila pezzi che
permettevano di ripercorrere la
storia della Ginori dalle sue origini,
nel lontano 1737, quando Carlo
Ginori avviò i primi manufatti in
porcellana bianca. Era una tecnica
di derivazione cinese, ma presto
adattata alla cultura locale per
farne strumento di riproduzione di
modelli statuari celebri e poi, nel
tempo, divenire strumento di
produzione artistica. Arte e
fruibilità quotidiana del prodotto
artistico: questa la chiave del
successo della manifattura che
nasceva agli albori del riformismo
illuminato e rifletteva le capacità
rigenerative del vasto territorio
fiorentino. La storia della
manifattura nel XX secolo è stata
contrastata. Felice, soprattutto
sotto il profilo artistico, quella
legata alla creatività di Giò Ponti
nella prima metà del secolo, di
progressivo declino quella della
seconda metà. Fino alla chiusura
del Museo nel 2013. Nel 2017
interviene lo Stato. Poi dal 2019,
promossa dal ministro
Franceschini, opera
meritoriamente la Fondazione
Museo Archivio della Manifattura di
Doccia per gestire il processo di
riapertura del Museo nell'interesse
della cittadinanza. A fine 2023 è
parso che i lavori di ristrutturazione
della sede del Museo dovessero
ripartire. Il ministro della Cultura
Sangiuliano reperisce le risorse
volte ad attivare il cantiere della
ristrutturazione della sede
museale, progettata negli anni '60
dall'architetto Berardi. Il
cronoprogramma prevedeva che
l'inaugurazione di almeno parte di
essa dovesse avvenire in questi
giorni. Ma il 24 ottobre 2024, allo
scadere del consiglio della
Fondazione presieduto da Tomaso
Montanari, l'organo entra in un
lungo stato di prorogatio che
impedisce di assumere qualsiasi
iniziativa, nel silenzio del Ministero.
Da qui la lettera di sollecito di
Montanari al ministro della Cultura
Giuli e di qui la risposta del
ministro con la rimozione coatta di
Montanari, pur dopo il parere
favorevole alla conferma di
Regione e Comune. Dunque, vale
di più fare guerra ideologica a
Montanari o curare gli interessi del
Museo e della comunità?

l Museo cainori 3 uo CIPRO
Montanari esaomesao

~~~~ ~ •Un atto migarabile..

.Oiull rn marna
II ebano *w
vai luaaleacMm.
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Bufera intorno alla sostituzione del presidente

Museo Ginori, fuori Montanari
Lui attacca: «C'era la nomina»
Giani e Falchi: «Atto miserabile»
Nistri alle pagine 4 e 5

Museo Ginori è un caso
Montanari estromesso
«Un atto miserabile»
Il ministro nomina il sindaco di Rio dell'Elba Marco Corsini alla presidenza
Ciani e Falchi indignati: «Irrispettoso, chiederemo spiegazioni»
di Sandra Nistri
FIRENZE
Una procedura anomala. Anzi
un atto miserabile. Non si sono
risparmiati il governatore Euge-
nio Giani e il sindaco di Sesto Lo-
renzo Falchi nel commentare la
mancata riconferma come presi-
dente della Fondazione Museo
Archivio Richard Ginori della Ma-
nifattura di Doccia del profes-
sor Tomaso Montanari. Al cui po-
sto è stato designato l'avvocato
Marco Corsini, sindaco di Rio
dell'Elba, ex assessore della
giunta Alemanno. La nomina
del presidente viene effettuata
dal ministro della Cultura d'inte-
sa con la Regione e il Comune:
«Con assoluta convinzione - ha
spiegato Giani - ho formalmen-
te espresso il mio apprezzamen-
to per l'indicazione di Montana-
ri a presidente della Fondazio-
ne. Ieri (lunedì ndr) però ho rice-
vuto la lettera della capo gabi-
netto del Ministero Valentina
Gemignani che indicava come
nuovo presidente l'avvocato
Corsini. Una doccia fredda, la
comunicazione è arrivata senza
alcun rispetto per il percorso di
concertazione e senza alcun
contatto o segnale. Per me il
presidente è e rimane Montana-
ri: scriverò al ministro Giuli chie-
dendo un incontro fra i soci del-
la Fondazione che possa conclu-
dersi con la conferma di Monta-

nari alla presidenza».
Durissimo anche il primo citta-
dino sestese Lorenzo Falchi: «Si
tratta di un atto miserabile - ha
commentato - che arriva senza
alcuna spiegazione. Nel curricu-
lum dell'avvocato Corsini figura-
no numerosi incarichi, nessuno
dei quali pertinente con la presi-
denza di un'associazione artisti-
ca o culturale. Mi impegno a
chiedere spiegazioni al ministro
delle ragioni che sembrano pur-
troppo rispondere a logiche di
occupazione di spazi e incarichi
istituzionali, anche a titolo gra-
tuito come quella della presi-
denza della Fondazione Museo
Ginori».
Presente ieri in collegamento
dall'Università per stranieri di
Siena anche lo stesso Montana-
ri: «Tutti attendiamo di conosce-
re i motivi - ha sottolineato-, so-
prattutto in ragione degli impe-
gnativi lavori di restauro e alle-
stimento del museo che ne stan-
no preparando la riapertura». In-
tanto dopo la vera e propria
'bomba' caduta sul futuro della
Fondazione le reazioni sono
molte. II segretario generale del-
la Cgil Bernardo Marasco, ad
esempio, giudica «grave e in-
comprensibile» la mancata ri-
conferma di Montanari: «Ri-
schiamo di perdere una grande
occasione di rilancio del museo
- dice - e del suo valore storico

di relazione con il territorio».
«II Museo è la nostra storia, non
il balocco della destra e del mini-
stro Giuli. II Governo dia spiega-
zioni» tuonano, invece, Diana
Kapo e Irene Falchini di Sinistra
Italiana. «Un atto inaccettabile e
un metodo inqualificabile, che
contraddice lo spirito di collabo-
razione necessario per la gestio-
ne della Fondazione Ginori, con-
fermando l'approccio di questa
destra al governo», è il commen-
to del segretario Pd di Sesto Lo-
renzo Zambini. Di «provvedi-
mento arrivato dall'alto» parla
anche l'onorevole Elisabetta Pic-
colotti di Alleanza Verdi e Sini-
stra che annuncia un'interroga-
zione parlamentare «per cono-
scere quali competenze tecni-
che abbia il nuovo presidente».
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Tra passato
e futuro

L'INIZIATIVA DI FDI

Venezi e Mogol tra gli ospiti
Dal 74 al 15 marzo

Due giorni dedicati alla cultura,
dal 14 al 15 marzo: 'Spazio cultu-
ra. Valorizzare il passato e imma-
ginare il futuro', l'iniziativa pre-
sentata da Galeazzo Bignami e
Lucio Malan, capigruppo Fdl di
Camera e Senato. «Si illustreran-
no i grandi risultati del governo
e dalle Commissioni competen-
ti - spiega Malan - anche in vista
della seconda parte della legi-
slatura». Tra gli artisti annuncia-
ti: Mogol, Beatrice Venezi e il
cantautore Marco Masini.

L'INTERROGAZIONE

Piccolotti (Avs):
«Spiegazioni sulle
competenze tecniche
del nuovo presidente»
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Rio, polemica a Sesto Fiorentino

Corsini direttore della Fondazione Ginori
Le indicazioni del ministro Alessandro Giuli
II ministro della Cultura
Alessandro Giuli intende
nominare Marco Corsini
(foto), sindaco di Rio a
presidente della Fondazio-
ne museo Ginori di Sesto
Fiorentino (Firenze). Lo ha
comunicato lo stesso mi-
nistero in una lettera rice-
vuta ieri dalla Regione To-
scana e dal sindaco di Se-
sto Fiorentino, in quanto
soci fondatori del museo,
che oggi hanno espresso
«delusione e sconcerto»
per la mancata riconfer-
ma di Tomaso Montanari
a presidente dell'ente. Il
presidente della Regione
Toscana Eugenio Giani e il
sindaco di Sesto Fiorenti-
no Lorenzo Falchi oggi
hanno criticato «il cambio
a sorpresa da parte del mi-
nistro Giuli sul museo Gi-
nori, che dopo averci chie-
sto il parere, favorevole,
per la riconferma di Mon-
tanari, in una lettera arriva-
ta ieri dal ministero annun-
cia invece l'intenzione di
nominare Marco Corsini».
«Esprimiamo assoluta
non condivisione di un

metodo e del metodo ha
detto Giani -. Montanari
ha fatto un ottimo lavoro,
riportando il museo verso
l'apertura. Quando nei
mesi scorsi arrivò dal mini-
stero della Cultura la lette-
ra in cui si chiedeva il pa-
rere sulla conferma di
Montanari il mio è stato
un assoluto sì e ci faceva
pensare a una conferma.
È una procedura anomala
e non corretta, chiediamo
la sospensione di ogni at-
to e un chiarimento con il
ministro Giuli, al quale

chiederò un incontro tra
tutti i soci fondatori, per ri-
tornare ad un atteggia-
mento di ragionevolezza
che sia quello di confer-
mare Montanari».
Per il sindaco Falchi «Giuli
deve spiegare quale è il
motivo, perché altrimenti
questo è un atto miserabi-
le, che si configurerebbe
come l'esclusiva volontà
da parte del ministro di oc-
cupare ogni spazio nelle
istituzioni culturali e di
chiudere a chi la pensa di-
versamente da questo go-
verno».
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Museo Ginori, si cambia
il ministro ferma Montanari
"Mette un fedelissimo"
Lo storico dell'arte Tomaso Monta-
nari non sarà riconfermato presi-
dente del Cda del Museo Ginori.
«Un fulmine a ciel sereno», dice
lui, che sarà sostituito da «un fede-
lissimo del ministro Giuli». E così
che Avs definisce Marco Corsini,
avvocato dello Stato (fino a giugno
addirittura vice avvocato genera-
le) e sindaco di Rio, all'Isola d'El-
ba. Dall'ambiente della sinistra
parte una levata di scudi.
di MATTEO LIGNELLI i_'> apagina2
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Museo Ginori, stop a Montanari
"Il ministro mette un fedelissimo"
Lo storico dell'arte non viene riconfermato come presidente. Giani e Falchi infuriati:
"Noi ignorati". Giuli incarica Corsini. Le critiche: "Nessuna esperienza di beni culturali"

di MATTEO LIGNELLI

o storico dell'arte Tomaso Mon-
tanari non sarà riconfermato

J presidente del Cda del Museo
Ginori. «Un fulmine a ciel sereno»,
dice lui, che sarà sostituito da «un fe-
delissimo del ministro Giuli». E così
che Avs definisce Marco Corsini, av-
vocato dello Stato (fino a giugno ad-
dirittura vice avvocato generale) e
sindaco di Rio, all'Isola d'Elba. Dal-
l'ambiente della sinistra parte una
levata di scudi. «Lo abbiamo appre-
so da una lettera del ministro della
Cultura, Alessandro Giuli» fa sapere
il governatore Eugenio Giani. Il mu-
seo di Doccia è chiuso al pubblico
dal maggio 2014 e dopo l'acquisto
da parte del Mibact sono in corso la-
vori per la riapertura, forse a fine
2026. Proprio Montanari nei giorni
scorsi aveva sollecitato Roma per-
ché lo stallo successivo alla scaden-
za del suo mandato, a ottobre, stava
bloccando l'attività della fondazio-
ne. «Nei mesi scorsi ho parlato con
Sangiuliano e Giuli ed entrambi mi
avevano assicurato la riconferma»

O Tomaso
Montanari,
storico dell'arte
e rettore
dell'Università
per stranieri di
Siena

dice Montanari, che cita un «decre-
to ministeriale pronto a dicembre»
poi «improvvisamente bloccato».
Da ambienti del ministero della Cul-
tura trapela che la decisione è frutto
dell'arrivo del nuovo ministro e Cor-
sini viene definito «un fenomeno in
tema di opere pubbliche», respin-
gendo le accuse di «amichettismo».
«Il ministro ha chiesto la mia dispo-
nibilità e io doverosamente l'ho da-
ta» racconta Corsini.

Eppure si discute. «Lo statuto — di-
ce Giani — prevede che la nomina av-
venga con un atto del ministro, sen-
titi Comune di Sesto e Regione To-
scana che sono soci». Entrambi con
una lettera si erano espressi per pro-
seguire con Montanari. Per questo
Giani parla di «una procedura ano-
mala e non corretta. Per me il presi-
dente è Montanari, i risultati sono
stati positivi». Anche il sindaco di Se-
sto, Lorenzo Falchi (Si) la vede così:
«Sono incredulo, sarebbe grave se la
motivazione fossero le idee diver-
se». Politiche, s'intende. Montanari
ipotizza un collegamento con una
denuncia-querela del ministro del-
l'agricoltura Francesco Lollobrigida
per un suo articolo su II Fatto Quoti-
diano relativo alle dichiarazioni del

ministro sulla sostituzione etnica:
«Lo dicono in qualificati ambienti
del ministero, sarebbe gravissimo:
saremmo all'uso non solo politico,
ma personale, del patrimonio della
Nazione». Da più parti, Montanari
compreso, fanno notare l'assenza di
incarichi nel mondo della cultura
nel curriculum di Corsini. Assessore
all'urbanistica a Roma, da tecnico,
con l'allora sindaco Gianni Aleman-
no fino al 2013, nel 2017 è stato nomi-
nato dal presidente del Veneto Luca
Zaia commissario straordinario per
la Superstrada Pedemontana Vene-
ta. Oggi è commissario del Governo
per la messa in sicurezza delle ope-
re strategiche. «Obbedienza batte
competenza: un fedelissimo di Giuli
al posto di Montanari. Presentere-
mo un'interrogazione parlamenta-
re — avverte Elisabetta Piccolotti,
Avs — . Corsini si è occupato di Rai,
acquedotti, autostrade, mai di mu-
sei. Ancora una volta non si tollera
l'autonomia in un'istituzione cultu-
rale». «Dubbi e sconcerto. Corsini
non ha alcuna esperienza e cono-
scenza del settore» dice il segretario
dem Fossi. Stessa linea per la consi-
gliera regionale Giachi. «Incompren-
sibile» conclude il segretario Cgil Fi-
renze, Bernardo Marasco.
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